
La strategia Europa 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva illustra una 
visione dell’economia sociale di mercato competitiva 
dell’Europa fondata su tre priorità interconnesse 
che si rafforzano a vicenda: sviluppare un’economia 
basata sulla conoscenza e sull’innovazione; 
promuovere un’economia efficiente sotto il profilo 
delle risorse, a basse emissioni di carbonio e 
competitiva; incoraggiare un’economia con un 
alto tasso di occupazione che favorisca la coesione 
sociale e territoriale. 
Nell’ambito di questa visione strategica gli appalti 
pubblici - che rappresentano circa il 20% del PIL 
dell’Unione Europea - svolgono un ruolo fondamentale, 
giacché costituiscono uno degli strumenti basati 
sul mercato necessari alla realizzazione dei suoi 
obiettivi; in particolare, la strategia Europa 2020 
punta sugli appalti pubblici per: 
• potenziare il contesto generale per l’innova-
zione nelle imprese, utilizzando integralmente le 
politiche incentrate sulla domanda; 

• favorire la transizione verso un’economia efficiente 
sotto il profilo delle risorse e a basse emissioni di 
carbonio, ad esempio promuovendo un più ampio 
ricorso agli appalti pubblici “verdi”;

• migliorare il clima imprenditoriale, specialmente 
per le PMI innovative. 
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La normativa europea sugli appalti, per favorire “nuovi approcci favorevoli 
all’innovazione”, ha introdotto gli appalti pubblici per soluzioni innovative 
(Public Procurement of Innovative Solutions – PPI). Grazie ad essi i contraenti 
pubblici (public procurers) acquisiscono servizi o prodotti innovativi che non 
sono ancora disponibili sul mercato su larga scala e che non necessitano di 
attività di Ricerca & Sviluppo.1 
I PPI sono particolarmente utili in settori in cui l’Autorità Pubblica rappresenta 
gran parte della domanda e può utilizzare gli appalti come mezzo per affrontare 
importanti sfide sociali come l’uso efficiente delle risorse, il trasporto sostenibile, 
l’invecchiamento attivo, la sanità e la sicurezza alimentare… Allo stesso tempo, 
i PPI sono un’opportunità per le PMI innovative che sono sufficientemente agili 
e flessibili da soddisfare le specifiche esigenze dei committenti pubblici. 

Innovazione: la trasformazione di un’idea in un prodotto (bene o servizio) o processo, 

manifatturiero o distributivo, nuovo o significativamente migliorato. L’innovazione 

si distingue dall’invenzione e dallo sviluppo tecnologico, in quanto non comporta 

semplicemente qualcosa di nuovo, bensì l’“introduzione” sul mercato dei nuovi prodotti, 

processi o servizi.

L’innovazione non riguarda necessariamente l’avanzamento tecnologico, ma può 

riguardare il modello di business, il modello di distribuzione sul mercato, i campi di 

applicazione o il mercato stesso. Frequentemente, è la combinazione di più di due tra 

questi aspetti. 

Public procurement for research and innovation - Expert Group Report - Developing 

procurement practices favourable to R&D and innovation, DG for Research and Innovation 

of the European Commission, 2005.

1 Gli appalti pubblici per soluzioni innovative NON includono gli appalti di servizi di Ricerca e 
Sviluppo, noti come “appalti pre-commerciali” (Pre-Commercial Procurement – PCP)

Gli strumenti per sfruttare il ruolo del Public Procurement come driver 
dell’innovazione esistono, ma sono ancora troppo deboli le competenze delle 
Autorità Pubbliche appaltanti necessarie per il loro utilizzo. Per sopperire a 
queste carenze è nato il progetto europeo “PPI2INNOVATE - Capacity building 
to boost usage of PPI in Central Europe” co-finanziato dai Fondi Europei di 
Sviluppo Regionale nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale 
Europea  INTERREG CENTRAL EUROPE 2014 - 2020. 
PPI2INNOVATE intende diffondere ed incentivare l’utilizzo degli appalti pubblici 
per soluzioni innovative (Public Procurement of Innovative Solutions – PPI) da 
parte delle amministrazioni dell’Europa Centrale. 
Per conseguire tale obiettivo collaboreranno –  per il periodo compreso tra giugno 
2016 e maggio 2019 – 10 partner di progetto ed 8 partner associati rappresentativi 
del livello politico-amministrativo, del mondo accademico e della ricerca nonché 
di agenzie di settore provenienti da Ungheria(Capofila), Croazia, Italia, Polonia, 
Repubblica Ceca e Slovenia. 
Il cambio di “attitudine” verso questo strumento ancora non adeguatamente 
utilizzato avverrà grazie alla realizzazione di output innovativi:
• 3 strumenti tematici - PPI2Innovative Tools - per le aree “Salute”, “ICT” ed 

“Energia” adattati ai quadri istituzionali dei Paesi che partecipano al progetto; 
• 6 “Centri di Competenza Regionali” che miglioreranno la conoscenza dei PPI 

tra i committenti pubblici sostenendoli nel loro utilizzo;
• 4 appalti pubblici realizzati grazie ai PPI, applicando gli strumenti e le 

competenze sviluppate dalla collaborazione tra i partner di progetto (learning 
by doing);

LE SFIDE PROGETTO “PPI2INNOVATE”

La Regione Piemonte ha aderito a “PPI2INNOVATE” in qualità di partner di progetto.
Il ruolo principale dell’Ente sarà quello di identificare il progetto selezionato (pilot) 
– nell’ambito della tematica “Energia” – ed attuarlo, in qualità di soggetto appaltante, 
utilizzando gli strumenti e le competenze maturate dalla collaborazione della partnership 
di PPI2INNOVATE. La Regione Piemonte, inoltre, collaborerà all’istituzione del “Centro di 
Competenza Regionale” e alla redazione della “PPI2Innovate Map”.


